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Comunicato n. 21                                                                           Roma 16 gennaio 2006

A tutti i colleghi Dirigenti iscritti e non iscritti

Oggi l’Aran e le OO.SS. rappresentative della dirigenza si sono riunite per apportare delle modifiche al testo dell’ipotesi di accordo siglata il 10 c.m.

Art. 60- Incarichi aggiuntivi

Il comma 1 dell’art. 60 è stato ripristinato con  il testo del contratto vigente.

Al comma 2 viene specificato che ai dirigenti titolari di incarico spetta oltre ed al di fuori della retribuzione di posizione e risultato in godimento,in aggiunta una quota di trattamento economico accessorio il cui importo verrà definito nella contrattazione integrativa. 

Art. 69 –Modalità di applicazione di particolari istituti economici

E’ stato modificato il comma 3 ripristinando i contenuti dell’art. 8 delle code contrattuali che estendevano ai dirigenti invalidi per servizio e dei congiunti dei caduti per servizio la legge 336/70.

Art. 71/bis-Ricostituzione del rapporto di lavoro 

E’ stata prevista la possibilità di riammissione in servizi,entro 5 anni, del dirigente il cui rapporto di lavoro si sia interrotto per dimissioni o per risoluzione per motivi di salute.

Art. 81-Retribuzione di rischio e posizione

La normativa prevista nell’articolo è stata estesa a tutta la dirigenza di prima e seconda fascia dei VV.FF.

Secondo biennio economico 2004/2005. Art. 1-Campo di applicazione,durata e decorrenza del contratto.

E’stato introdotto un comma il 2 che specifica doverosamente l’estensione del ccnl ai dirigenti delle professionalità sanitarie del Ministero della salute.

Le importanti modifiche di cui agli art. 69 e 71 bis sono state introdotte su richiesta della UIL come reso noto ai colleghi con precedente comunicato n. 20 in data 12/01/06.

In questo modo abbiamo migliorato la parte normativa a tutela e garanzia dei colleghi , principio  questo che dalla costituzione del sindacato dirigenti della UIL ha  sempre guidato la nostra  condotta e le nostre iniziative.

Ed adesso chi di dovere si affretti nell’espletare  in breve tempo le procedure di approvazione dell’accordo.

Se quattro anni di ritardo  vi sembran pochi!

In allegato le modifiche approvate.

                                                                                                            Il Coordinatore Generale

                                                                                                                  ( Mauro Nesta)  

ALLEGATO______________________________________________________________

CAPO V

PARTICOLARI ISTITUTI ECONOMICI

Art. 60

Incarichi aggiuntivi
1. In relazione all’espletamento di incarichi aggiuntivi conferiti ai dirigenti in ragione del loro ufficio o comunque attribuiti dalle amministrazioni presso cui prestano servizio o su designazione delle stesse,  i relativi compensi dovuti dai terzi sono corrisposti direttamente alle amministrazioni e confluiscono sui fondi di cui agli artt. 51 e 58 (Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e della retribuzione di risultato dei dirigenti di prima fascia - Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e della retribuzione di risultato dei dirigenti di seconda fascia) per essere destinati al trattamento economico accessorio, sulla base dell’art. 24, comma 3, del d.lgs. n. 165 del 2001. 
2. Allo scopo di remunerare i maggiori oneri e responsabilità dei dirigenti che svolgono detti incarichi aggiuntivi, viene loro corrisposta, in aggiunta alla retribuzione di posizione e di risultato, una quota ai fini del trattamento accessorio in ragione dell’impegno richiesto. Tal quota verrà definita nella contrattazione integrativa in una misura ricompresa tra il 50% e 66% dell’importo disponibile una volta detratti gli oneri a carico dell’amministrazione. 
3. Le amministrazioni conferiscono gli incarichi di cui al presente articolo nel rispetto del principio della rotazione al fine di garantire le medesime opportunità di valorizzazione delle specifiche professionalità, tenendo, altresì, conto del numero e del valore degli incarichi già assegnati allo stesso dirigente. 

4. L’attribuzione degli incarichi aggiuntivi di cui al comma 1 deve essere improntata  ai  seguenti  criteri: 
· competenze e capacità professionali dei singoli  dirigenti; 
· natura e caratteristiche dell’incarico con riferimento ai programmi da realizzare 
· correlazione con la tipologia delle funzioni assegnate mediante l’incarico di cui all’art. 20 (Conferimento incarichi dirigenziali), nei casi previsti.
5. L’amministrazione, nell’attribuzione degli incarichi aggiuntivi, verifica che  l’impegno richiesto per l’espletamento degli stessi sia compatibile con lo svolgimento delle funzioni dirigenziali attribuite con il provvedimento di incarico di cui all’art. 20  (Conferimento incarichi dirigenziali), anche al fine di non pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi ivi stabiliti. 

6. Entro il 31 gennaio di ciascun anno le amministrazioni provvederanno a fornire alle OO.SS., ai sensi dell’art. 6 (Informazione), l’elenco degli incarichi conferiti nel corso dell’anno precedente. 

Art. 69
Modalità di applicazione di particolari istituti economici 
1.Al dirigente riconosciuto, con provvedimento formale, invalido o mutilato per causa di servizio continua ad essere riconosciuto un incremento percentuale, nella misura rispettivamente del 2.50% e dell’1.25% del trattamento tabellare in godimento alla data di presentazione della domanda, a seconda che l’invalidità sia stata ascritta alle prime sei categorie di menomazione ovvero alle ultime due. Il predetto incremento non riassorbibile, viene corrisposto, per una sola volta nella misura massima, a titolo di salario individuale di anzianità.

2. La disciplina del comma 1 trova applicazione anche nei confronti dei dirigenti che abbiano conseguito il riconoscimento della invalidità con provvedimento formale successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. In tal caso la domanda può essere presentata dall’interessato, o eventualmente dagli eredi, entro i successivi sessanta giorni e il trattamento tabellare da prendere a riferimento come base di calcolo corrisponde a quello dell’ultimo mese di servizio.

3. Resta fermo quanto previsto dalla legge 336 del 1970 e successive modificazioni ed integrazioni. Nei confronti dei mutilati ed invalidi per servizio e dei loro congiunti continua ad applicarsi la normativa contrattuale e non contrattuale sin qui applicata dalle amministrazioni dell’area I spettante ai mutilati e agli invalidi di guerra e ai congiunti dei caduti di guerra. Tali benefici non si  cumulano con quelli previsti dai commi precedenti. 

4. I gettoni di presenza non sono ricompresi nel regime di onnicomprensività del trattamento economico previsto per i dirigenti di cui al presente CCNL. 

Art. 71/bis
Ricostituzione del rapporto di lavoro
1. Il dirigente il cui rapporto di lavoro si sia interrotto per effetto di dimissioni o per risoluzione per motivi di salute può richiedere, entro 5 anni dalla data delle dimissioni stesse, la ricostituzione del rapporto di lavoro. L'amministrazione si pronuncia motivatamente, entro 60 giorni dalla richiesta; in caso di accoglimento il dirigente è ricollocato nel ruolo e nella fascia cui, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. n. 165 del 2001, apparteneva all'atto delle dimissioni. 

2. La stessa facoltà di cui al comma 1 è data al dirigente, senza limiti temporali, nei casi previsti dalle disposizioni di legge relative all'accesso al lavoro presso le pubbliche amministrazioni in correlazione con la perdita o il riacquisto della cittadinanza italiana o di uno dei paesi dell'Unione Europea. 

3. Nei casi previsti dai precedenti commi, la ricostituzione del rapporto di lavoro avviene nel rispetto delle procedure di cui all'art. 39 della legge 449 del 1997 e successive modificazioni e integrazioni, nonché delle disposizioni di legge in materia di assunzioni ed è subordinata alla disponibilità del corrispondente posto nella dotazione organica dell'amministrazione ed al mantenimento del possesso dei requisiti generali per l'assunzione da parte del richiedente nonché del positivo accertamento dell'idoneità fisica qualora la cessazione del rapporto fosse dovuta a motivi di salute. 
4. Qualora per effetto di dimissioni, il dipendente goda di trattamento pensionistico si applicano le vigenti disposizioni in materia di cumulo. 
Art. 81

Retribuzione di rischio e di posizione
1. Per i dirigenti del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco la retribuzione di posizione denominata, ai sensi dell’art. 44 del CCNL del 10 novembre 1997, idennità di rischio e posizione, assume il nome di “retribuzione di rischio e di posizione” parte fissa e parte variabile. I valori minimo e massimo sono quelli stabiliti per la retribuzione di posizione dei dirigenti dell’Area I.

2. La previsione di cui al comma 1 non determina incrementi nella retribuzione di posizione dei dirigenti dei Vigili del fuoco, in quanto modifica la composizione della retribuzione di posizione tra parte fissa e parte  variabile, lasciando inalterato il valore economico complessivo in atto attribuito a ciascun dirigente. 

Art. 1

Campo di applicazione, durata e decorrenza del contratto

1. Il presente contratto collettivo nazionale si applica a tutto il personale dirigente di prima e di seconda fascia, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato appartenente all’Area di cui all'art. 2, primo alinea, del contratto collettivo nazionale quadro del 23 settembre 2004 per la definizione delle autonome aree di contrattazione della dirigenza.

2. Il presente CCNL si riferisce altresì ai dirigenti delle professionalità sanitarie del Ministero della salute inquadrati ai sensi dell’art. 18, comma 8, del d.lgs. 502 del 1992, con le specificazioni previste nell’art. 9. 

3. Il presente contratto si riferisce al periodo dal 1 gennaio 2004 al 31 dicembre 2005 e concerne gli istituti del trattamento economico di cui ai successivi articoli. 

4. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, salvo diversa prescrizione del presente contratto. 

5. Per quanto non previsto dal presente contratto restano in vigore le norme del precedente CCNL.

Art.10

Clausole speciali

1. A decorrere dal 31.12.2005 il valore economico del buono pasto di cui all’art. 2 dell’ ”Accordo per l’attribuzione di buoni pasto al personale con qualifica di dirigente dipendente dalle amministrazioni del comparto dei Ministeri” dell’ 8 aprile 1997 è rideterminato in € 7,00.

_____________________________________________________

Comunicato n. 20                                                                                                                               Roma 12/01/06

A tutti  i  colleghi Dirigenti iscritti e non iscritti

Di seguito a precedente comunicato in data 10  c.m si invia una informativa dettagliata sui contenuti economici del ccnl siglato in pari data.

Si  mantengono le  riserve già manifestate sui contenuti normativi  del contratto che ,a nostro parere, non possono suscitare eccessivi ed immotivati entusiasmi  da parte di nessuno, a fronte di un impoverimento delle materie  oggetto di contrattazione e concertazione ( formazione e conferimento incarichi) e di una discrezionalità piena dell’amministrazione nel conferire incarichi di contenuti funzionali ed economici inferiori ai precedenti anche in caso di pieno raggiungimento degli obbiettivi assegnati,seppur  mitigata dalla proposta UIL ,fatta propria da tutti ed accettata dall’Aran,di risolvere in fase di  contrattazione integrativa l’applicazione pratica della norma.
Abbiamo arginato e difeso l’attacco portato alla dirigenza  già iniziato con la legge Frattini evitando di  privare  i dirigenti ministeriali delle  garanzie conquistate con i contratti precedenti.

E’ stato un buon lavoro ed un  successo ,visti i tempi che corrono ,siamo in pace con la nostra coscienza ,di più non potevamo fare ,ma non è il caso di esaltarci!

Prospetto analitico degli incrementi economici mensili  sulla retribuzione per 13 mensilità relativo  ai dirigenti di seconda fascia.                                                                                

                                                  Anni:
2002          2003          Totale


Retribuzione tabellare                     Euro      86,00         79,00         165,00
Posizione parte fissa      
          Euro     28,00          92,00        120,00
                                                
           114,00        171,00       285,00

                                                    Anni:         2004          2005          Totale


Retribuzione tabellare                 Euro          60,00         81,00         141,00
Posizione parte fissa                    Euro          40,00         31,00         71,00
Posizione parte variabile                                                 55,00          55,00

                                                                       100,00       167,00        267,00



Prospetto  analitico degli incrementi economici mensili  sulla retribuzione per 13 mensilità  relativo ai dirigenti di prima  fascia
                                                               

                                                     Anni:         2002          2003          Totale


Retribuzione tabellare                 Euro          102,00        108,00        210,00
Posizione parte fissa                   Euro          202,00        288,00        490,00
                                                                       304,00          396,00     700,00

                                              

                                                   Anni:         2004          2005          Totale


Retribuzione tabellare                Euro          69,00         111,00        180,00
Posizione parte fissa                  Euro          178,00        100,00        278,00
Posizione parte variabile           Euro                             202,00       202,00
                                                                     247,00        413,00       660,00

Riteniamo doveroso informare i colleghi  che su richiesta dell’Aran ci riuniremo di nuovo .OO.SS. ed Aran, la prossima settimana per apportare delle modifiche al testo,  omissioni e   chiarimenti  emersi dopo la firma dell’ipotesi di accordo,  che nella fretta comprensibile di chiudere le trattative  avevamo dimenticato.

In questa occasione chiederemo anche- abbiamo già informato l’Aran di questa nostra richiesta-al tavolo contrattuale di inserire nel testo dell’accordo una norma che preveda e consenta al personale dirigente ministeriale di poter ricostituire il rapporto di lavoro successivamente alla sua interruzione come già avviene per il personale delle q.f. con l’art. 15 del CCNL integrativo del 16/05/2001 e come previsto dall’art. 132  del T.U. del 1957 non esistendo una norma espressa  legislativa o contrattuale che preveda la sua  disapplicazione  nei confronti della dirigenza.

 Chiederemo,inoltre,di sostituire l'art. 69, comma 3, del CCNL 2002/2003 con i commi 4 e 5 dell'art. 8, del CCNL 18.11.2004. Il problema risiede nella specifica precisa riportata nell'ultima frase (non esistono leggi che riportano la precisazione in argomento).   Infatti  il comma 5, ed in particolare l'ultima frase, aveva risolto una diatriba durata 34 anni di ricorsi con decisioni sempre negative (nonostante 2 leggi di chiarimenti)!               

                                         CCNL INTEGRATIVO 18.11.2004

                                                                ART. 8

4. Nei confronti dei dirigenti della presente area continua a trovare applicazione la disciplina degli artt. 1 e 2 della legge 24 maggio 1970, n. 336 e successive modificazioni e integrazioni.

5. Nei confronti dei mutilati e degli invalidi per servizio e dei congiunti dei caduti per servizio continua ad applicarsi la normativa contrattuale e non contrattuale, sin qui applicata dalle Amministrazioni dell'area 1, spettante ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra.

                                                                                                 Il Coordinatore Generale

                                                                                                         (Mauro Nesta)
A tutti i Colleghi Dirigenti iscritti e non iscritti

Comunicato n.                                                                                                                                 Roma 10/01/06

Siglata l’ipotesi di accordo: un atto dovuto con colpevole ritardo!

Dopo  appena quattro anni ( sic!) si sta avvicinando alla conclusione la tormentata vicenda del rinnovo contrattuale del CCNL-Dirigenza Ministeri ed Aziende Autonome.

Oggi è stata siglata l’ipotesi di accordo che dovrà ora seguire l’iter di approvazione prima di  giungere alla firma dell’accordo definitivo.

Auguriamoci che per lo meno adesso i tempi siano rapidi e l’attesa breve.

E’ bene dichiaralo subito è stato un contratto di “ contenimento”  e  “difesa “ delle garanzie e tutele, patrimonio già acquisito dai dirigenti ministeriali  nei precedenti ccnl ma messo pesantemente in discussione durante le trattative intercorse.

Abbiamo resistito con tutte le nostre forze  al tentativo messo in atto ,da parte del Governo ancora in carica,di  destrutturate la categoria dei dirigenti pubblici in Italia,coinvolgendo,quasi tutte, le altre OO.SS. trattanti..

La UIL senza finta modestia si è distinta nel prendere  fin dall’inizio delle negoziazioni un posizione ferma senza cedimenti,tentennamenti o passi indietro nel difendere  la dirigenza dal pesante attacco   indirizzato a scardinare il sistema delle garanzie e tutele,con conseguente condizionamento ed irretimento della dirigenza nella tela vischiosa e avvolgente  tessuta  dalla  classe politica  ancora   al governo.

Abbiamo tenuto duro ed alcune norme di garanzia riteniamo di essere riusciti a migliorarle!

Sicuramente ,ed è questa un’ anomalia ,non è stato un contratto di natura economica.

Non ci è stato concesso nessun aumento economico vero e reale, ma ci è stato,soltanto, restituito con irritante ed offensivo ritardo e per di più svalutato il recupero dell’inflazione ,(ma non di quella reale!) accumulatosi in questi ultimi quattro anni.

Fino all’ultimo si è tentato di  riversare nel trattamento accessorio più di quanto concordato con l’intesa Governo-Sindacati , aggiungendo al danno la beffa: dovevamo con il recupero dell’inflazione autofinanziarci la retribuzione accessoria legata al raggiungimento degli obiettivi e dei risultati!

Come dire che il dirigente, raggiunto l’obiettivo e conseguito il risultato a seguito dell’incarico affidatogli,doveva

premiarsi  da solo con i soldi del recupero della svalutazione  a lui spettanti di diritto!

Ma ormai è acqua passata.

Auguriamoci di fare presto  nell’iter di approvazione e speriamo ci risparmino morsi velenosi dell’ultima ora.

Noi della UIL non ci vantiamo di aver concluso un “grandissimo” contratto    ma  decoroso si e quel più conta abbiamo difeso i principi di autonomia della dirigenza nell’esercizio delle sue funzioni,condizione indispensabile per l’esercizio di una buona amministrazione e  base solida di confronto con la nuova e prossima compagine governativa,qualunque essa sia.. 

Si allega  testo integrale dell’ipotesi di accordo siglata.

                                                                                                                 Il Coordinatore Generale

                                                                                                                         ( Mauro Nesta)

Comunicato n. 18                                                                Roma 23 dicembre 2005 

Il nostro contratto è una favola od una farsa?

Le trattative contrattuali ufficiali sono ferme dal 12 dicembre!

Da informazioni informali filtrate dall’Aran la prossima convocazione scatterà dopo la prima settimana del 2006.

Esattamente ad un mese dall’ultima! Che celerità, che voglia di chiudere, che rispetto per la nostra categoria in attesa da quattro anni ed a mollo dal mese d’aprile inizio dell’apertura della contrattazione!

La parte pubblica non vuole trovare l’accordo?

Proporre un contratto che demolisce il sistema di garanzie vigente per suscitare reazioni forti ed indignate delle OO.SS., segnatamente dell’UIL, è questa la tattica messa in atto per impedire la chiusura delle trattative?

L’UIL pur difendendo le tutele e le garanzie già patrimonio della categoria ha avanzato proposte equilibrate di mediazione di seguito riportate.

Parte economica: della somma globale d’aumento di 552 euro, 55 euro alla parte accessoria, il resto sul tabellare e posizione parte fissa;

Incarichi aggiuntivi: determinazione all’interno del ccnl della quota di compenso spettante ai dirigenti incaricati, dei criteri d’assegnazione degli incarichi e della pubblicità e trasparenza degli stessi.

Parte normativa:

Mantenimento delle garanzie in atto per il rinnovo degli incarichi con introduzione di una clausola di garanzia per la conservazione della retribuzione di posizione integrale od inferiore nel massimo al 10% di quella in godimento;

Recesso dell’amministrazione: recesso viene meno per annullamento delle procedure riguardanti non solo l’accertamento della responsabilità relativa al risultato ma è estesa anche a fatti e comportamenti gravi estranei alla prestazione lavorativa ed inoltre con dichiarazione congiunta Aran –OO.SS. si assume l’impegno nella prossima tornata contrattuale a trovare soluzione adeguata alla spinosa materia.

Di fronte a queste proposte sensate, responsabili, mediate e meditate la paralisi registrata nella conclusione della trattativa è imbarazzante e legittima l’indignazione della categoria e di chi come l’UIL in questa trattativa ha speso impegno, energia, fermezza, credibilità.

Questo modo di agire che non condividiamo crea sfiducia, blocca, ogni tentativo, ogni passo verso la chiusura del contratto, condiziona e complica il lavoro delle OO.SS., radicalizza il risentimento e la frustante delusione dei dirigenti ministeriali in primis e di tutti gli altri colleghi dirigenti del parastato, agenzie, presidenza nell’attesa della chiusura delle trattative in atto per poter a loro volta iniziare le loro.

Speriamo che l’etica dell’irresponsabilità non prevalga e di non dover pagare altri prezzi dopo quello pagato con la legge Frattini che, di fatto, ci ha tolto ogni potere contrattuale nella fase d’affidamento dell’incarico e reso precario ed alla mercé della politica il nostro rapporto di lavoro presente e futuro.

Vorremmo essere smentiti al più presto e poter inviare, a breve, un comunicato di chiusura delle trattative, vorremmo che avendo scoperto i giochi in corso chi di dovere desse le doverose disposizioni per mettere la parola fine a quella che di giorno in giorno rischia di tramutarsi in un’amara farsa per la dirigenza ministeriale italiana.

Abbandonando per un attimo lo stile formale del comunicato inviamo a   tutti i colleghi ed alle loro famiglie sentiti e cordiali auguri di buone feste. 

                                                                                             Il Coordinatore Generale

                                                                                                  ( Mauro Nesta)

 ________________________________________________________________

Comunicato n. 17                                                                 Roma 12 dicembre 2005 

Il Contratto è una commedia …..all’italiana?

Oggi riprese le trattative è stata   illustrata dall’esperto dell’Aran l’ipotesi dei benefici economici relativi al quadriennio 2002-005.

A regime l’aumento totale e d’euro 552, cosi suddiviso: 306 euro stipendio, 115 euro retribuzione di posizione parte fissa e 131 euro trattamento accessorio, per la prima fascia l’aumento globale assomma a 1360 euro!

Contravvenendo agli accordi siglati dalle OO.SS. e dal Governo la parte accessoria che per il biennio doveva globalmente essere 0,1% dell’aumento globale (0,50% per ogni biennio) è stata   calcolata, nell’ipotesi presentata, invece, nell’ordine del 2,50%.

L’UIL si è opposta fermamente a tale prospettata soluzione per i motivi seguenti:

· chiudiamo (se si chiude!) il contratto alla scadenza dopo quattro anni e di quale trattamento accessorio si può ragionevolmente parlare adesso?
· la somma d’euro 552 rappresenta il recupero (Istat e non quello reale!) della svalutazione monetaria;

· finanziare l’accessorio con 135 euro dei 552 a noi spettanti per il recupero della spirale inflativa, è come dire che ci premiamo per i risultati raggiunti con soldi nostri e per di più svalutati!

Destinare lo 0,5% dell’aumento concordato per biennio al trattamento accessorio è già un bel sacrificio, previsto anche per la chiusura dei contratti delle qualifiche funzionali-imporne uno più grave ed oneroso (il 2,50%) è sintomo evidente di voglia di mortificare e penalizzare la categoria.
Sulla linea dell’UIL si sono schierati anche gli altri sindacati con una ed unica eccezione.

Sulla parte normativa a parole ci sono state delle aperture sul tema del rinnovo degli incarichi con l’introduzione di una clausola di salvaguardia oggetto di contrattazione integrativa per il mancato rinnovo anche in presenza di raggiungimento degli obiettivi assegnati.

Ricordiamo che su questo tema altre categorie hanno già siglato l’ipotesi di contratto con ampie garanzie!

Sugli altri temi punti nodali per la chiusura del contratto: il reintegro per ingiustificato recesso dell’amministrazione, incarichi aggiuntivi, il sistema di valutazione, l’impressione che quest’organizzazione sindacale ha tratto dall’incontro è che le cose si stiano trascinando per le lunghe (l’avevamo già paventato in precedenti comunicati) e che non ci sia la volontà reale di chiudere entro l’anno.

Crediamo che si tenti di portare il sindacato a farsi portatore di richieste di modifiche dell’atto d’indirizzo per manifesta impossibilità di trovare soluzioni concordate con la parte pubblica, su questioni, ricordiamolo, che riguardano garanzie e tutele già patrimonio della dirigenza.

Ebbene se questa è l’intenzione non ci lasceremo coinvolgere e chiederemo che le trattative si spostino alla Funzione Pubblica sul tavolo politico con il Ministro Baccini per verificare se esista o no la volontà politica di chiudere il contratto o si stia mettendo in atto una commedia all’italiana a danno e presa in giro della dirigenza pubblica da troppo tempo ormai soggetta a colpi e ferite che stanno lasciando il segno.

Noi, comunque, auspichiamo e diamo la nostra massima disponibilità affinché prima delle festività si possano concludere le trattative in corso che, non dimentichiamolo, vanno avanti, a rilento, dal mese d’aprile con uno sforzo nostro scontato, dell’Aran auspicabile nella consapevolezza che una dirigenza garantita e tutelata è in grado di garantire e tutelare il regolare funzionamento dell’amministrazione pubblica.  

                                                                                 Il Coordinatore Generale

                                                                                     ( Mauro Nesta) 

A tutti i Colleghi Dirigenti iscritti e non iscritti

Comunicato n. 16                                                                Roma 22 NOVEMBRE 2005

CCNL-Dirigenza Ministeri ed Aziende Autonome: SI APRE QUALCHE SPIRAGLIO!

Nella riunione odierna l’Aran ha comunicato di aver ricevuto dalla Funzione Pubblica l’atto di indirizzo per la contrattazione collettiva nazionale della dirigenza area 1 (Ministeri ed Aziende Autonome), relativo anche al 2° biennio economico 2004/2005.

La costanza con la quale l’UIL fin dall’inizio delle trattative ha richiesto (vedi comunicato n. 6 del 9/6/2005), intervenendo in sede Aran e presso il Comitato di Settore, un’integrazione dell’atto di indirizzo originario per consentire alle parti trattanti di contrattare anche il 2° biennio, è stata premiata.

Dalla lettura del succitato atto di indirizzo fatta dalla parte pubblica non sono emerse novità di rilievo.

Sono stati ripresi i contenuti dell’intesa Governo-Sindacati, formalizzata con l’accordo del 27 maggio 2005, che prevedeva un beneficio complessivo a regime, per il biennio 2004-2005, del 5,01% sul trattamento economico in godimento al 31/12/2003, comprensivo dell’incremento dello 0,7% da stanziarsi con la legge finanziaria in via di approvazione.

L’Aran ha fornito una informativa preliminare elencando una prima serie di cifre salvo produrre nella prossima riunione dati più precisi su base cartacea.

Riportiamo di seguito gli importi così come fornitici:

1° biennio 2002/2003

Dirigenti prima fascia: aumento contrattuale a regime banda di oscillazione tra 680 e 720 euro.

Dirigenti seconda fascia: Aumento contrattuale a regime banda di oscillazione tra 270 e 290 euro

2° biennio 2004/2005

Dirigenti prima fascia: aumento contrattuale a regime banda di oscillazione tra 620 e 650 euro

Dirigenti seconda fascia: aumento contrattuale a regime banda di oscillazione tra 270 e 290 euro.

Da una prima valutazione appare accresciuto in modo rilevante il rapporto tra l’incremento della prima e la seconda fascia a fronte degli incrementi previsti nel precedente ccnl 1994/1997!

Poiché i benefici sul trattamento economico per i due bienni considerati, vale a dire il 5,66% per il primo ed il 5,01% per il secondo sono uguali per le due fasce, perché compare questa forbice così ampia ? 

La risposta è che, in questi ultimi quattro anni, le retribuzioni dei dirigenti di seconda fascia sono rimaste pressoché invariate, mentre per i dirigenti di prima fascia sono aumentate sensibilmente.

Rimasto invariato lo stipendio tabellare di entrambe le fasce, quella che è lievitata in maniera cospicua è la parte accessoria fissa della retribuzione dei dirigenti di prima fascia, sottratta alla contrattazione integrativa, soggetta alla discrezionalità totale dei ministri, alimentata dagli importi degli incarichi aggiuntivi (con effetti permanenti sulle retribuzioni, trattamento delle pensioni e liquidazioni), ma che a tutti gli effetti fa parte della base di calcolo per l’applicazione delle succitate percentuali di aumento.

Di fronte a questa situazione l’UIL ha chiesto chiarimenti e correttivi a favore della fascia più debole ed ha avanzato la proposta, utilizzando i valori delle bande di oscillazione, di prendere in considerazione per i due bienni il valore massimo per la seconda fascia e minimo per la prima, così da limitare parzialmente il gran divario esistente e in ogni modo mai raggiungendo il rapporto precedente relativo al CCNL 1994/1997. 

Ferma è, inoltre, la posizione dell’UIL nel ribadire (vedi comunicato n. 10 del 22/7/2005) la richiesta di convogliare sullo stipendio e sulla parte fissa della retribuzione di posizione la quasi totalità degli aumenti, riservando al trattamento accessorio una quota massima dello 0,5%.

Le somme messe a disposizione non comportano alcun aumento effettivo e reale delle

retribuzioni in godimento, ma, alla conclusione delle trattative, consentiranno soltanto un parziale recupero della svalutazione accumulatasi in questi ultimi quattro anni!  

In settimana l’Aran comunicherà la data della prossima riunione.

                                                                                                 Il Coordinatore Generale

                                                                                                      ( Mauro Nesta) 

Comunicato n.14                                                                                                        Roma 9/11/2005
Trattative rinnovo CCNL-Area 1 (Ministeri e Aziende): ultime  notizie

TUTTI COLLEGHI DIRIGENTI
L’Aran ha riconvocato per il giorno 4 novembre le OO.SS. dopo la nostra protesta  e proclamazione dello stato di mobilitazione della categoria..

Prima di  darvi informazioni dettagliate sull’esito della riunione è doveroso comunicare preventivamente ai colleghi dirigenti ministeriali che, comunque vadano a finire le trattative, l’ipotesi di accordo non potrà essere sottoscritta prima del mese di dicembre e poichè l’iter di approvazione della stessa dura 45 giorni prima della firma definitiva ,il contratto e relativa corresponsione degli arretrati ed aggiornamento stipendio slitterà  verosimilmente al 2006!

Quando in un precedentemente comunicato paventavamo,dato il rallentamento dei lavori , una orchestrata manovra per far slittare il contratto al 2006, purtroppo avevamo ragione!

Altra cattiva notizia : non è arrivata l’autorizzazione a  proseguire le trattative anche per il 2° biennio economico 2004-2005   pur essendoci già la copertura finanziaria,come tutti ben sanno.

Questo comporterà  per l’approssimarsi delle elezioni politiche uno slittamento della contrattazione  per il 2° biennio a chissà quando con danno e beffa per tutti i colleghi già pesantemente colpiti dalla ritardata  apertura e  dalla lentissima   contrattazione per il  1° biennio e parte normativa.

Passiamo ai contenuti della riunione.
Finalmente la Funzione Pubblica d’intesa con il Ministero dell’Economia e Finanze  ha risposto alla nota dell’Aran che comunicava le richieste sindacali propedeutiche al proseguo delle trattative.

Di seguito in sintesi il contenuto della risposta  comunicato ed illustrato a  voce  dall’Aran durante la riunione.
1) Non è stata accettata la richiesta di automaticità di rinnovo dell’incarico alla scadenza in caso di conseguimento degli obiettivi assegnati  verificato  tramite il sistema di valutazione.

Si propone in alternativa una disposizione accelleratoria per l’amministrazione nel conferire un incarico alla scadenza per garantire la continuità dell’azione amministrativa.  

2) Sull’equivalenza  del trattamento retributivo di posizione in caso di  mancato rinnovo dell’incarico alla scadenza  senza demerito è stato proposto il ricorso alla concertazione,dove le parti sindacali vengono abitualmente solo sentite, lasciando,quindi, di fatto  alla parte pubblica mano libera nel decidere senza garanzia alcuna per il dirigente interessato.

3)  Negativa è la risposta alla richiesta sindacale di reintegro in caso di recesso  ritenuto immotivato in sede giudiziaria con conservazione del vigente testo dell’art. 27 del CCNL  1994/1997 ed applicazione delle norme civilistiche sulla giusta causa  con esclusione del recesso ad nutum.
4) Per gli incarichi aggiuntivi restano ferme le percentuali  dal 50% all’80%,contestate dalla maggioranza delle OO.SS. trattanti, con possibilità di individuazione di criteri per l’attribuzione degli incarichi.

5) L’entità dell’aumento retributivo per i dirigenti di 1° fascia  è stato ritenuto coerente  con la loro dinamica retributiva, lievitata   utilizzando la fonte degli incarichi aggiuntivi che sono stati aggiunti alla parte stipendiale con riflessi  economici sul trattamento pensionistico e sul TFR ,  operazione questa resa possibile dall’interpretazione a favore di una norma( art. 14 –CCNL 1997/2001) che mentre doveva moralizzare il sistema di attribuzione degli incarichi aggiuntivi e diventata,invece, lo strumento per privilegiare un ridotto numero di dirigenti di 1° fascia e quasi nessuno dei dirigenti di 2° fascia, pur essi soggetti alla  stessa norma di riferimento  succitata.
6) Per il personale dirigente del Ministero della Salute ,come richiesto per prima dalla UIL in sede di contrattazione ,è stato confermato il rispetto dell’art. 19,comma 5, D.lgs 165/2001 con riferimento ai soggetti abilitati al conferimento degli incarichi.

Riteniamo,comunque,che l’ applicazione della norma vigente,scontata per noi, ma sembra non condivisa del tutto dal Ministero della Salute,debba essere richiamata all’interno del contratto.

Come vedete la situazione delle trattative in corso non è esaltante e non  desta alcun entusiasmo!.

Su alcuni punti (pochi!) sembra si possa mediare , su altri (troppi!) meno.

Ma  non ci arrendiamo e continuiamo a trattare solo ed esclusivamente nell’interesse della categoria.

La prossima riunione è fissata per lunedì 14 alle ore 15.

                                                                                                      Il Coordinatore Generale

                                                                                                            ( Mauro Nesta)

_______________________________________________________________________________
Roma  2 novembre 2005                                                                 Comunicato Sindacale

A tutti i colleghi dirigenti
Di seguito vi trasmettiamo in allegato uno stralcio della relazione del Segretario Generale della UILPA,Salvatore Bosco ,riguardante la dirigenza pubblica , letta al Comitato Centrale della UILPA tenutosi in Fiuggi dal 26 al 28 ottobre c.a.  e la scheda  relativa alla dirigenza  per le tesi da discutere al  II° Congresso  Nazionale della UILPA  che si terrà  in Roma dal 28 maggio al  1° giugno 2006.

L’intervento del Segretario Generale  sposa e rafforza  la  politica sindacale condotta finora dal nostro Coordinamento ,ne condivide i contenuti  ed assume l’impegno anche per il futuro a difendere ed a tutelare con fermezza i diritti e gli interessi di dirigenti pubblici.

 E’ per chi vi scrive uno stimolo a fare di più e meglio.

Cordiali saluti.

P.S. 

E’ arrivata la convocazione da parte dell’Aran per  venerdì 4 novembre!

                                                                                                   Il Coordinatore Generale

                                                                                                         ( Mauro Nesta) 
RELAZIONE DI SALVATORE BOSCO

AL COMITATO CENTRALE UIL PA

                (Stralcio riguardante la dirigenza)
…………..

Il ruolo stesso della dirigenza pubblica viene di pari passo snaturato attraverso l’introduzione del meccanismo, importato da oltre oceano, dello “spoil system”, con la conseguenza che ora i nostri dirigenti sono più attenti alle vicende politiche  piuttosto che a garantire continuità nella gestione della cosa pubblica e nella corretta applicazione delle leggi. 

    ……………….

Analoga situazione stiamo registrando anche per quanto riguarda i comparti della dirigenza per il quadriennio 2002/2005.

Di fatto le trattative si sono interrotte di fronte al tentativo di destrutturare la dirigenza pubblica e di fronte ai continui attacchi che vengono portati dalla controparte pubblica al sistema dei diritti e delle tutele sanciti nel tempo dai contratti collettivi nazionali di lavoro. Noi non siamo disponibili a modificare in peggio il sistema delle garanzie in quanto lo consideriamo un patrimonio consolidato di cui godono i dirigenti pubblici e che non vogliamo rimettere in discussione.

Abbiamo proclamato lo stato di agitazione, abbiamo programmato assemblee su tutti i posti di lavoro, siamo pronti a proseguire con ulteriori azioni di lotta qualora non venissero recepite le richieste sindacali di ripristino e conservazione del sistema di garanzie che si intende scardinare nelle sue componenti più importanti.

COMITATO  CENTRALE

TESI CONGRESSUALI

Fiuggi (FR) – Grand Hotel Palazzo della Fonte

26-27-28 Ottobre 2005

COMPARTO DIRIGENZA -MINISTERI E AZIENDE

La UILPA ha  sempre ritenuto la figura ed il ruolo del dirigente pubblico di primaria importanza  all’interno di  una pubblica amministrazione intesa  come presidio di libertà e di imparzialità.

Tant’è che nel 2002  è stato costituito formalmente il Coordinamento Dirigenti Ministeriali, titolare delle relazioni sindacali riguardanti la dirigenza  ministeriale che tramite i dirigenti responsabili accreditati di ministero partecipa alla contrattazione integrativa.

In questi anni il coordinamento ha rafforzato la sua rappresentatività con l’aumento delle adesioni ed è presente in tutti i Ministeri assumendo spesso un ruolo trainante e decisivo in fase di contrattazione integrativa.

E’ stato anche attivato un sito internet al fine di aumentare le capacità informative e comunicative e di proporsi come luogo di interazione professionale e culturale per tutti i dirigenti.

Uno degli obiettivi del nostro sindacato per il futuro è quello di aiutare la dirigenza pubblica a consolidare la propria identità professionale,  la propria percezione di essere un corpo unitario al vertice delle amministrazioni.

E’ necessario investire nuovamente sulla dirigenza attraverso il  suo coinvolgimento continuo e costante nei processi decisionali attraverso un’opera continua di legittimazione all’interno delle amministrazioni e davanti all’opinione pubblica.

Studiosi  quali  Giannini, Cassese, D’Alberti hanno sempre  puntualizzato come in Italia, a differenza di altri paesi europei, è spesso venuto a mancare nella nostra dirigenza il senso di appartenenza ad un  corpo unico e l’adesione a comuni valori professionali, con l’eccezione di specifiche carriere (magistrati, prefetti, diplomatici).

Se a questo aggiungiamo che  la privatizzazione del rapporto di lavoro dei dirigenti  è stata interpretata  e sintetizzata  con  espressioni quali ad esempio “finalmente i dirigenti pubblici potranno essere licenziati” l’effetto negativo che ne consegue è doppio.

Primo si alimenta tra i cittadini il sospetto che la dirigenza pubblica sia qualcosa di negativo che deve essere penalizzato, secondo, e questo è grave, la dirigenza pubblica si sente delegittimata, si demotiva ed è portata a vedere nella riforma della dirigenza stessa una minaccia anziché un sostegno ed un arricchimento della propria professionalità.
Sul piano contrattuale le trattative si sono interrotte di fronte al tentativo di destrutturare la dirigenza pubblica e di fronte ai continui attacchi che vengono portati dalla controparte pubblica al sistema dei diritti e delle tutele sanciti nel tempo dai contratti collettivi nazionali di lavoro. Noi non siamo disponibili a modificare in peggio il sistema delle garanzie in quanto lo consideriamo un patrimonio consolidato di cui godono i dirigenti pubblici e che non vogliamo rimettere in discussione.

Abbiamo proclamato lo stato di agitazione, abbiamo programmato assemblee su tutti i posti di lavoro, siamo pronti a proseguire con ulteriori azioni di lotta qualora non venissero recepite le richieste sindacali di ripristino e conservazione del sistema di garanzie che si intende scardinare nelle sue componenti più importanti.

_______________________________________________________________________________

Comunicato n. 13                                                                                          Roma 24/10/2005

A tutti i colleghi Dirigenti dei Ministeri e delle Aziende Autonome, alle Autorità Governative e Parlamentari,agli Organi di stampa,all’attenzione dell’Opinione Pubblica.

Di fatto il contratto è stato bloccato

La pazienza dei dirigenti ministeriali è al limite!

Ci corre l’obbligo di denunciare la grave situazione in cui versa la dirigenza ministeriale di fronte alla irresponsabilità di una parte pubblica noncurante delle continue richieste ed appelli a chiudere un contratto scaduto da quasi quattro anni.

E’ noto,infatti,che,  se non per sporadiche e minimali riunioni di scarso spessore contrattuale, non si è più nel corso della trattativa con un tavolo aperto dove poter affrontare e decidere insieme i problemi e dare conto ai colleghi dirigenti dello stato di avanzamento dei lavori.

La palla è tornata al Comitato di settore che ha emanato il criticato atto di indirizzo e che deve,ora,decidere cosa cambiare e quale testo modificato trasmettere all’Aran , di fronte alle ferme e compatte richieste sindacali di ripristino e conservazione del sistema di garanzie scardinato nelle sue componenti più importanti.

E’ chiaro che di fronte ad osservazioni sindacali così pesanti e  motivate ,lo stesso Comitato si trova in una condizione di grave imbarazzo e c’è il rischio concretissimo che se saltassero i punti decisivi di tutela dei dirigenti,le OO.SS,,la nostra in particolare che per prima ha denunciato ed affrontato il problema,si troverebbero nella condizione di non poter firmare il contratto.

Infatti,la protesta avviata dai sindacati della dirigenza non ha soltanto lo scopo di contrastare i tentativi di destrutturare la dirigenza pubblica, ma ha anche l’obiettivo di difendere tutta la categoria dagli attacchi che stanno  arrivando al sistema dei diritti e delle tutele sanciti nel tempo dai precedenti ccnl e di cui godono i dirigenti pubblici di oggi e vorremmo anche quelli di domani.

Non siamo disponibili a modificare in peggio il sistema delle garanzie, patrimonio già conquistato dalla dirigenza pubblica,quali condizioni per riprendere le trattative interrotte  come sta cercando di imporci l’attuale compagine governativa.

Così i problemi della dirigenza non si risolvono anzi peggiorano e di fronte ad un futuro lavorativo sempre più incerto i dirigenti hanno  ormai esaurito ogni fiducia in questo Governo e nei suoi rappresentanti.

I colleghi dirigenti sappiano riflettere su questi comportamenti per essere in grado oggi di contrastarli e di mitigarne gli inevitabili effetti negativi,domani di rimuoverne le cause e gli artefici.

Pertanto,la scrivente Organizzazione Sindacale preso atto dell’inaccettabile situazione di stallo delle trattative contrattuali in corso, promuove lo stato di agitazione del personale dirigente ministeriale ed invita i propri dirigenti sindacali responsabili di amministrazione ad indire assemblee  sui posti di lavoro,nel corso delle quali potrà essere concordata e suggerita alla Segreteria Nazionale l’attivazione di ulteriori iniziative per rispondere ai ripetuti attacchi alla nostra categoria,informandone l’opinione pubblica e nello stesso tempo sensibilizzando maggiormente  tutti i colleghi dirigenti iscritti e non iscritti  sui reali motivi della nostra protesta e della nostra mobilitazione.

Siamo disponibili a sospendere tutte le manifestazioni solo dopo che venga riaperta seriamente e concretamente la trattativa iniziata e bloccata dalla volontà governativa e venga esplicitata l’intenzione concreta di raggiungere una intesa accettabile dalle parti.

                                                                                               Il Coordinatore Generale

                                                                                                 


    ( Mauro Nesta)

Comunicato n. 12                                                                         Roma  11 ottobre 2005

A tutti i  dirigenti ministeriali

Il rinnovo del CCNL –Dirigenti  Ministeriali ed  Aziende  Autonome  colpevolmente messo da parte dal  Governo in carica..

Come sempre  non ci sottraiamo  al nostro compito ed al nostro impegno di  informare  con chiarezza  ed onestà  i colleghi dirigenti .

Inviamo questo comunicato  con un certo ritardo rispetto  al solito perché  speravamo, fidandoci di assicurazioni ricevute al tavolo negoziale, di poter  chiudere in breve tempo questa  lunga vicenda contrattuale,ma purtroppo i fatti ci stanno smentendo..

Dopo le ferie estive è ripresa l’attività lavorativa a tutto campo ed in ogni sede  con una unica eccezione  all’Aran: le trattative in corso per  chiudere dopo quattro anni di attesa  il contratto 

dei dirigenti ministeriali ed aziende autonome  sono ferme di fatto.

Le tre brevi riunioni svoltesi finora: una di cortesia  al rientro dalle ferie,le altre due su argomenti minori riguardanti le sezioni riservate ai dirigenti dei VV.FF ed ai dirigenti sanitari del ministero della  Salute, non hanno assolutamente sbloccato  la fase di stallo determinatasi dopo la presa di posizione ferma e decisa della UIL e  delle altre OO.SS. sul mantenimento e la salvaguardia delle norme di garanzia  a tutela  del  rapporto di lavoro,della carriera e della professionalità  dei dirigenti

per evitare e  scongiurare il pericolo palpabile e tangibile (vedi comunicato n. 8 sull’argomento) della precarietà  del rapporto di lavoro invece della garanzia  ,della subordinazione politica  invece dell’autonomia  gestionale ,del disconoscimento dei risultati positivi conseguiti e dell’affidamento degli incarichi  basato su  scelte  politiche e non di merito.

Il Comitato di settore cui l’Aran aveva trasmesso le richieste all’inizio del mese di luglio  sull’argomento  tace ,inspiegabilmente o forse comprensibilmente, tace.

Anche sul problema delicatissimo degli incarichi aggiuntivi ,privilegio di pochi, nessuna risposta è pervenuta e voci di corridoio riferiscono di una difesa strenua della  modifica dell’art.. 14 del ccnl vigente in  senso ancora più favorevole  ai  selezionati e fortunati beneficiari  degli incarichi.

Ma su questo argomento e  sull’applicazione dell’art. 14  presso alcune amministrazioni  che ha comportato  lievitazioni di  retribuzioni  e  notevoli costi  economici  presenti e futuri ( pensioni e liquidazioni) di fatto  vanificando il principio della onnicomprensività ,torneremo con un apposito comunicato circostanziato.  

Sembra che la richiesta UIL avanzata  all’inizio delle trattative contrattuali di  negoziare anche il secondo biennio economico 2004/2005  abbia avuto accoglimento dopo la sigla dell’ipotesi di accordo per il succitato biennio economico riguardante le qualifiche funzionali dei Ministeri,in tal senso si sarebbe espressa la Ragioneria Generale dello Stato.

Ci sembrava un atto  necessario e   dovuto visto che lo stanziamento  era già previsto in finanziaria,ma  ormai viviamo in un periodo in cui le certezze e  le sicurezze  vacillano.

Auguriamoci che l’avere reso pubblico l’atteggiamento dilatorio, offensivo e mortificante che  il Governo sta riservando da tempo  alla dirigenza pubblica ,spinga  i responsabili,se non  per loro dovere istituzionale almeno per opportunità politica ( si avvicinano le elezioni1)  a riaprire e chiudere in breve tempo la contrattazione salvaguardando il sistema di garanzie  per una dirigenza pubblica che da troppo  tempo  non si sente più libera  nell’esercizio delle sue funzioni istituzionali.    Vi terremo informati.                   Il Coordinatore Generale

                                                                                                  ( Mauro Nesta)

A tutti i Colleghi Dirigenti iscritti e non iscritti

Comunicato n. 11                                                                                          Roma  15 settembre 2005

A tutti i  dirigenti ministeriali

Il rinnovo contrattuale è in stand by

Ieri alle 15 siamo stati convocati dall’Aran per il proseguo delle trattative contrattuali.

E’ stata una riunione  prevalentemente di “cortesia”dopo esserci lasciati prima delle ferie con importanti questioni in sospeso.

Il Comitato di settore presso la Funzione Pubblica, a quanto ci è stato riferito,non ha ancora inviato alcuna risposta  

alle richieste sindacali trasmesse dall’Aran.

Sembra circoli una bozza di risposta sulla quale ancora si sta discutendo e cercando l’accordo all’interno del Comitato stesso.

Auguriamoci che recepiscano la richiesta sindacale di mantenimento delle norme di garanzia del contratto ancora vigente e non sottraggano alla contrattazione importanti materie.

La UIL  da parte sua e riteniamo anche le altre OO.SS. non è disponibile ad alcuna  mediazione che comporti per i colleghi in servizio,in particolare per i giovani dirigenti,la perdita di importanti norme di tutela del rapporto di lavoro

foriera di precarietà e di instabilità del percorso professionale dei dirigenti ministeriali.

Per quanto riguarda la contrattazione sul secondo biennio economico,richiesta dal nostro sindacato fin dall’apertura delle trattative,sembra ci siano ora le condizioni perché si realizzi.

E’ necessario attendere la chiusura della contrattazione sul secondo biennio per il personale delle qualifiche funzionali dei Ministeri, prevista a brevissima scadenza, e l’invio da parte della Funzione pubblica all’Aran di un atto di indirizzo, sulla materia, riguardante la dirigenza ministeriale.

La UIL ha proposto di chiudere per il 2° biennio economico,contestualmente al primo biennio economico e normativo, con un ipotesi di accordo per la quota già stanziata del 4,31% e di siglare una preintesa per la quota residua dello 0,7%  da trasformare in ipotesi d’accordo a gennaio 2006, dopo l’approvazione della finanziaria che renderà disponibile la quota succitata dello 0,7%.

Tale operazione consentirebbe di corrispondere in tempi brevi ,salvo lo 0,7% a gennaio,gli aumenti economici spettanti.

Alla domanda diretta e precisa fatta dalla UIL alla delegazione trattante dell’Aran se i tempi di allungamento delle trattative contrattuali registrati rispondessero ad una tattica dilatoria di matrice politico-istituzionale, la risposta è stata negativa e di assicurazione, almeno da parte della delegazione Aran,di voler chiudere a breve la partita.

Vedremo!

                                                                                                                   Il Coordinatore Generale

                                                                                                                           ( Mauro Nesta)
Comunicato n. 11                                                                       Roma  29 luglio 2005
E la barca non va…….si è incagliata
Con la consueta tempestività,chiarezza e sincerità vi aggiorniamo sulle ultime vicende contrattuali.

Purtroppo quello che temevamo e fiutavamo nell’aria  si è verificato,la contrattazione è in una fase di stallo!

E guarda caso si è bloccata quando abbiamo fatto muro, noi dell’UIL in particolare, (vedi comunicato n. 7, che alleghiamo di nuovo) sul mantenimento ed il rafforzamento del sistema delle garanzie della dirigenza ministeriale.

Su questo tema l’Aran si è arroccata su un’interpretazione restrittiva dell’atto d’indirizzo e della legge Frattini che noi abbiamo contestato sotto l’aspetto interpretativo e nei fatti, motivando il nostro dissenso con il supporto ed il conforto di fonti dottrinali e giurisprudenziali.

A questo punto l’Aran ha ritenuto opportuno chiedere lumi al Comitato di settore competente presso la Funzione Pubblica.

Campa cavallo…..ma l’erba non è cresciuta!

La Funzione Pubblica ha ben altri impegni da rispettare e da onorare: licenziare l’atto d’indirizzo riguardante il rinnovo contrattuale biennio economico 2004/2005 relativo al personale delle qualifiche funzionali del comparto ministeri -previo accordo con le Regioni per quanto riguarda la copertura economica della spesa gravante sugli enti locali- e poi a cascata gli atti d’indirizzo riguardanti il personale di tutti gli altri comparti.

E se queste sono le priorità - vale a dire chiudere il secondo biennio economico, giustissime per carità, per i lavoratori delle q.f. ,  cui anche noi siamo interessati non dimentichiamolo - prima di portare a termine i rinnovi in corso ( ma per i dirigenti del SSN l’ipotesi d’accordo è già stata siglata! ), ma perché non dirlo chiaramente ed illudere, invece, i dirigenti ministeriali e delle aziende autonome?

Nel frattempo si continua a lavorarli ai fianchi, colpendoli duramente sotto la cintura di sicurezza costituita dal sistema delle tutele e delle garanzie così faticosamente conquistate e messe in pericolo per il futuro, specialmente per i dirigenti più giovani, già penalizzati sotto l’aspetto della pensione. 

E’ ora di finirla!

Abbiamo capito il gioco, abbiamo intuito le carte che hanno in mano, giochiamo a carte scoperte ormai!

Non vogliamo una dirigenza dimezzata, priva di tutele e garanzie perché vogliamo una pubblica amministrazione efficiente e funzionane al servizio dei cittadini ed il tentativo in atto d’asservimento della dirigenza pubblica al potere politico, minandone l’autonomia e condizionandone il comportamento, creandogli intorno l’ insicurezza e  la precarietà del rapporto di lavoro, va nella direzione opposta ,quella dello smantellamento dell’amministrazione statale cominciando dalla dirigenza che dell’amministrazione è la punta di diamante , per arrivare pian piano a colpire il resto del personale.

Di fronte a questa situazione dobbiamo difenderci fermamente alla riapertura delle trattative a settembre chiedendo il mantenimento e la conferma delle garanzie dei ccnl ancora in vigore perché l’assurdo è che dobbiamo combattere non per acquisire maggiori garanzie come sarebbe giusto in una logica di rinnovo contrattuale ma per mantenere quello che avevamo, che seppure non del tutto, una certa forma di tutela fino ad oggi lo ha garantito.

Forse a questo punto è inutile correre.

Giacché ancora dobbiamo trovare un accordo con l’Aran sui contenuti normativi, nella attesa che la Funzione Pubblica, si decida a dare il via libero “politico” alla parte pubblica su questa  materia delicata ed irrinunciabile( almeno per noi della UIL),   quella del mantenimento dell’attuale sistema di tutele e garanzie    in vigore e visto che nel frattempo, ce lo auguriamo, si dovrebbero aprire e concludere le trattative contrattuali relative al secondo biennio economico per i ministeriali q.f.., nel frattempo maturerebbero i tempi per proseguire la nostra trattativa anche per il biennio economico 2004-2005 previa integrazione del nostro atto d’indirizzo da parte del Comitato di settore competente.

Infatti , essendo già stabilita con accordo la quota  di aumento per il biennio pari al 4,66% ,di cui il 90%  sul tabellare ed il restante 10% sull’accessorio (posizione e risultato),dovremmo solo contrattare di quest’ultima quota quanto è da riversare sulla retribuzione parte fissa e quanto sulla posizione parte variabile e sul risultato.

Basta una seduta o due per trovare l’accordo!

Riteniamo,pertanto,che  valga la pena attendere ancora qualche giorno per chiudere finalmente e definitivamente questa lunga e tormentata stagione contrattuale apertasi con 42 mesi di ritardo, tenuto conto che l’aggiornamento delle retribuzioni e la corresponsione degli arretrati in ogni caso verosimilmente non potrebbe avvenire prima del 2006.

                                                                                          Il Coordinatore Generale

                                                                                                 ( Mauro Nesta )

Comunicato n. 10                                                                                     Roma 22 luglio 2005

Notizie  sulle trattative contrattuali per il rinnovo
Il giorno 20 luglio è stata di nuovo illustrata dall’esperto della delegazione Aran  la parte contrattuale relativa alla parte economica.

E’ stato concordato di spalmare sullo stipendio tabellare e sulla retribuzione di posizione parte fissa  euro 240  a regime, pari al  5,60% dell’aumento percentuale del 5,66%,mentre il restante 0,6% pari a 27 euro finanzia il trattamento accessorio.

La UIL ha richiesto,per analogia a quanto deciso per le qualifiche funzionali, di ridurre allo 0,5%  la quota da destinare

alla parte varabile della retribuzione.

E’ stato accettata la nostra richiesta di introdurre all’interno del contratto un codice di condotta contro le molestie sessuali a tutela e salvaguardia  in particolare delle colleghe.

Sui buoni pasto  il testo proposto dall’Aran ,a nostro parere,implicitamente  prevedeva un controllo sull’orario di lavoro in contrasto  con  la previsione contrattuale di autonoma organizzazione della presenza in servizio e del tempo di lavoro da parte del  dirigente, ne è stata richiesta la soppressione.

Nel giorno seguente ,21 luglio,è stata oggetto di discussione la bozza riguardante la sezione speciale  dedicata ai dirigenti delle professionalità sanitarie del Ministero della Salute.

Per loro è stato previsto un riallineamento retributivo con i dirigenti del SSN  ed un  aumento retributivo pari al 5,66% come per gli altri dirigenti dell’area 1, di cui gli stessi fanno parte.

E’ stato richiesto dalla UIL che venga inserito nel testo l’obbligo per l’amministrazione  di  graduare  la tipologia degli incarichi  specificati  collegando ad essi  fasce  retributive di posizione,parte variabile.

Sempre ad iniziativa della UIL  è sta avanzata la proposta di  inserire nel testo la precisazione che l’incarico  ai dirigenti delle professionalità sanitarie deve essere conferito dal dirigente generale da cui dipendono e non da un dirigente di  II° fascia.

La proposta è stata condivisa da tutto il tavolo sindacale presente,esclusa un’organizzazione sindacale, e dall’Aran, ce si è riservata sul  punto di elaborare un  proprio testo.

Sui temi già illustrati nel precedente comunicato n. 10, la parte pubblica si riserva a breve di aprire la discussione.

                                                                                                               Il Coordinatore Generale

                                                                                                       ( Mauro Nesta) 

COMUNICATO n. 8                                                                                        Roma 13 luglio 2005

A TUTTI I COLLEGHI DIRIGENTI MINISTERIALI

In data odierna è proseguita presso l’Aran la contrattazione per il rinnovo del CCNL_dirigenza Area 1 (Ministeri e Aziende Autonome).

Durante l’incontro sono state illustrati da parte della UIL,unitamente alle altre OO.SS.,alcuni correttivi,di seguito elencati ed esplicitati, da apportare all’ ultima bozza consegnata dalla parte pubblica,considerati principi irrinunciabili per poter procedere alla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo.

Contrattazione:

mantenimento delle materie del contratto vigente con l’aggiunta della materia relativa al “ valore economico delle fasce”;

Conferimento incarichi:

-Automaticità del rinnovo in caso di conseguimento degli obiettivi e mancata comunicazione entro due mesi di cambio di incarico;

-Incarico di pari fascia retributiva di posizione in caso di valutazione positiva;

-Durata minima dell’incarico  pari a due anni per la dirigenza di prima fascia e tre anni per quella di seconda;

Valutazione:

-Aggiunta tra i criteri di valutazione: l’autovalutazione;

-Monitoraggio a metà anno dell’attività svolta per il conseguimento degli obiettivi assegnati ed eventuale rimodulazione degli stessi e delle risorse necessarie;

-Introduzione del principio del contraddittorio con deduzioni del dirigente interessato e l’assistenza delle OO.SS. o legale di fiducia;

Recesso dell’amministrazione:

-Reintegrazione obbligatoria del dirigente in caso di inesistenza delle motivazioni del recesso per giusta causa in sede di giudizio o di arbitrato o a sua richiesta erogazione di una indennità risarcitoria.

La UIL,inoltre, ha proposto di sua iniziativa le ulteriori seguenti modifiche ed aggiunte al testo

consegnato,facenti parte,peraltro,della sua piattaforma rivendicativa:

1) La richiesta del ricorso all’arbitro unico deve essere vincolante per la pubblica amministrazione nell’ipotesi di recesso disciplinata dall’art. 21  del d.lgvo 165/2001.

2) Adeguare i massimali della polizza assicurativa per responsabilità civile e patrocinio legale 

destinando all’operazione le maggiori risorse necessarie,specificando che la stessa riguarda la responsabilità dirigenziale in ogni sua componente,compresa quella contabile ed in particolare quella prevista dal d.lgvo 626/94 e precedendo che la copertura assicurativa comprenda anche la colpa grave,con la sola esclusione del dolo e venga estesa anche al pagamento delle spese legali e peritali riguardanti il dirigente nella veste di indagato o convenuto per fatti avvenuti in servizio.

Questa modifica serve in particolare a tutelare i dirigenti dei VV.FF e quelli del Ministero delle Infrastrutture più esposti di altri ai rischi connessi alle loro funzioni.

3) Inserire come allegato al contratto un Codice di condotta sulle molestie sessuali.

Nella prossima riunione fissata per mercoledì 20 luglio alle ore 15 l’Aran ha assunto l’impegno di consegnare una nuova bozza riveduta e corretta alla luce delle richieste ed osservazioni avanzate dalle OO.SS.

                                                                                      Il Coordinatore Generale

                                                                                          ( Mauro Nesta) 

Comunicato n. 7                                                                                                                Roma 24/6/2005

A tutti i colleghi dirigenti

Trattative rinnovo CCNL-Area1 (Ministeri e Aziende): ultimi aggiornamenti.  

Il giorno 14 giugno la riunione aperta presso l’Aran  è stata dedicata alla sezione speciale  per i dirigenti dei VV. FF.

Nel corso dei lavori  sono state avanzate richieste di ripristino della dizione retribuzione di posizione e di rischio per. tale tipo di personale in considerazione delle particolari condizioni di lavoro in cui sono  costretti ad operare

L’assicurazione che  tale richiesta sarebbe stata accolta con la stipula dei nuovo CCNL era stata data  ai dirigenti dei VV.FF. alla firma del contratto in corso di rinnovo.

Per la UIL ,invero,tale precisazione  non comporta alcun costo economico ma  serve a caratterizzare la categoria dei dirigenti VV.FF in un momento di transizione  da un regime di rapporto di lavoro di tipo privatistico ad  un altro  di diritto pubblico disciplinato dalla L. 252/2004 , i cui decreti legislativi attuativi dovranno essere adottati  dal Governo entro il 13 ottobre 2005.

Le altre richieste avanzate  indennità di missione, elevazione importo buoni pasto, retribuzioni di tipo accessorio legate al rischio ed altre che comportano costi economici legati al contratto in discussione e forse comuni anche ad altro personale dirigenziale,pur riconoscendo la UIL le stesse degne di  riconoscimento previo approfondimento e  dovuta   riflessione,ritiene che il loro accoglimento possa trovare attuazione con lo strumento dei decreti legislativi surrichiamati, magari ad adiuvandum con la firma di una nota congiunta Aran-OO.SS. di  appoggio alle richieste stesse.

Il 15 giugno,sempre in apposita sezione, si è affrontata la problematica dei dirigenti sanitari  del Ministero della Salute.

I nodi da sciogliere riguardano in particolare : 

armonizzare le singole voci delle struttura retributiva dei dirigenti  sanitari del Ministero (ex primo livello) con il modello di  struttura retributiva  proprio del  contratto vigente; in particolare per  quanto riguarda la retribuzione di posizione  ed i minimi tabellari;

specificare con apposita norma di garanzia  che tutta la parte normativa del CCNL in particolare : conferimento incarichi ,inserimento nelle fasce retributive, valutazione con relativa attribuzione di retribuzione di risultato, è estesa ed applicata a tutto il personale dirigenziale sanitario del Ministero della Salute,vale a dire  anche ai dirigenti sanitari  oltre che ai dirigenti sanitari di seconda fascia per i quali è già operante.

In data 23 giugno  l’Aran, ha consegnato, alle OO.SS. una bozza riguardante la sezione speciale dei dirigenti sanitari del Ministero della Salute, sulla quale ci riserviamo  valutazioni e proposte integrative o di modifica augurando che siano state recepite le richieste da noi avanzate  in armonia con i contenuti delle code contrattuali  siglate di recente.

Il giorno 20 giugno ci è stata consegnata una bozza sul trattamento economico e struttura della retribuzione sulla quale abbiamo fatto delle  prime osservazioni  riguardanti: la qualifica unica dirigenziale sostituita a nostro parere in negativo con la dizione: di prima e seconda fascia che  sa tanto di diversità e di distinguo ed i criteri generali di graduazione delle posizioni dirigenziali (CCNL 94/97) che riteniamo adottabili solo ed esclusivamente previe necessarie e doverose modifiche.

Abbiamo insistito,inoltre, sulla determinazione di un numero massimo di tre fasce retributive  di posizione all’interno delle singole amministrazioni

Molte   di esse,infatti,  pur non essendo nel vigente contratto norma  vincolante , di fatto   nel corso delle contrattazioni integrative, su richiesta sindacale, si  sono già attestate su tre fasce retributive di posizione.

Abbiamo,inoltre, ribadito la nostra proposta riportata anche nell’ultimo comunicato, quella di incrementare , sulla quota fissata del 5,66% di aumento ,di uno 0,6% il trattamento accessorio e di spalmare il resto  5,60%o sullo stipendio e sulla retribuzione di posizione parte fissa. 

Desta perplessità  e necessita di una  verifica  approfondita  e motivata  il  rapporto tra  l’incremento della seconda fascia 267 euro e quello della prima 755  euro pari a 2,82 rispetto al  precedente rapporto del  ccnl  94/97  che per i tabellari era 1,28 e per i trattamenti fissi e continuativi pari a 1,55!

Su questi ed altri punti della bozza consegnataci ci riserviamo ulteriori osservazioni e proposte di modifica in apposita riunione  di contrattazione fissata per il giorno 30 giugno.

Nella riunione del 23 giugno sono state distribuite le bozze aggiornate relative al sistema di valutazione ed ai criteri per il conferimento degli incarichi.

Sistema di valutazione

Non è stato evidenziata, nonostante richiesta UIL precedente ,la specificazione che la mancata comunicazione dei criteri di valutazione non fa scattare l’assunzione di responsabilità nel raggiungimento dei risultati.

Non è stato inserito l’articolo da noi proposto  sul monitoraggio  dello stato di avanzamento dell’attività svolta  dal dirigente per eventuali modifiche dell’obiettivo o delle risorse necessarie.

Non è stata inserita l’autovalutazione del dirigente tra i principi cui deve essere improntato il sistema di valutazione.

Manca qualsiasi riferimento  agli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 19, comma 5 bis.

Criteri conferimento incarichi

Non è stato specificato   che il diritto all’incarico spetta esclusivamente ai dirigenti di ruolo ed a tempo indeterminato entrati  nell’amministrazione con regolare concorso per evitare eventuali  intromissione di elementi esterni all’amministrazione che vogliano poi acquisire tale diritto!

Non è stato introdotto l’obbligo di comparazione tra gli aventi diritto nella fase di scelta del dirigente per l’affidamento degli incarichi.

La durata  minima dell’incarico è stata limitata ad un anno non accogliendo le richieste sindacali di due e tre anni  per la prima e la seconda fascia.

Non è stato accettata la richiesta di rinnovo automatico dell’incarico in caso di mancata comunicazione entro 30 gg. dalla scadenza.

E’ stata abolito il diritto ad un incarico equivalente( per noi di pari valore economico di fascia)nel caso di rotazione o  nella ipotesi di ristrutturazione e riorganizzazione,vanificando così  il  principio della meritocrazia introdotto dalla Bassanini nell’affidamento dell’incarico e svuotando di ogni contenuto il sistema di valutazione  finalizzato alla quantificazione del merito.

Se passasse tale impostazione dell’Aran i dirigenti sarebbero alla mercè  del politico di turno che effettuerebbe le sue scelte  conferendo (prima fascia) o facendo conferire (seconda fascia) incarichi  con retribuzione di posizione inferiore a quella in godimento indipendentemente da una  valutazione positiva nel conseguimento degli obiettivi affidati  o  approfittando di una  ristrutturazione o riorganizzazione in atto.

Ultima chicca, non si vuole lasciare alla contrattazione integrativa neanche  la procedura relativa alla pubblicità dei posti vacanti ed al conferimento formale degli incarichi!

Se dovesse passare tale linea  quella della  scelta  personalizzata del dirigente  in barba al merito  o peggio declassandolo di fascia e di  professionalità  perché una  fascia economica minore  identifica una posizione organizzativa di livello professionale inferiore  si destrutturerebbe la dirigenza statale e verrebbero definitivamente sepolti i principi ispiratore del D,lvo 165/2001: meritocrazia nella scelta della dirigenza  statale ed autonomia  ed indipendenza  della stessa dalla classe politica nell’esercizio della funzione dirigenziale.

A queste condizioni è difficile poter trovare un accordo.

Auguriamoci che il buon senso  vinca  e che si possa trovare una soluzione mediata nel rispetto delle norme vigenti .

                                                                                                                   Il Coordinatore Generale

                                                                                                                              ( Mauro Nesta)

Comunicato n. 6                                                                                                Roma  9 giugno 2005 

                                              A tutti i colleghi Dirigenti  

Finalmente si è aperto il forziere delle risorse economiche…….

In data odierna il componente della delegazione dell’Aran , esperto in materia  economica e finanziaria,, ha illustrato in dettaglio ,con riferimento agli anni 2002 e 2003 , le risorse disponibili  ai fini della contrattazione relativa al trattamento economico dei dirigenti di prima e seconda fascia .

Risparmiandovi  l’elencazione delle singole voci,  la quota  da utilizzare è ,risultata pari al 5,66%  della retribuzione fissa in godimento.

La proposta avanzata dall’Aran è  stata quella di aumentare lo stipendio   2002 di euro 86 e quello 2003 di euro 79  per un totale a regime di euro 165 ,mentre l’accessorio per il 2002 aumenterebbe di 30 euro e per  il

 2003 di 72 euro per un totale di 102 euro a regime. Il  totale  fisso ed accessorio al termine del biennio 2002 e 2003 sarebbe pari a 267 euro lordi.

La UIL ha contestato  la proposta dell’Aran significando che il recupero del potere di acquisto per ottenere un risultato omogeneo ed uguale per tutti va operato sulla parte fissa della retribuzione,vale a dire sullo  stipendio e sulla retribuzione di posizione parte fissa , e non sul salario accessorio perchè questo è diverso da 

persona a persona a seguito della quota di  retribuzione di posizione parte variabile e di risultato attribuitagli.

La UIL ha data la sua disponibilità ad utilizzare ai fini del trattamento accessorio lo 0,5% relativo all’anno 2003 della quota del 5,66%  per vincolo di utilizzo e  lo 0,1%  dello 0,99%  sempre della quota  del  5;66% 

che, per accordo politico, quasi interamente va utilizzata per il salario fisso. 

Quindi complessivamente un 0,6%  del 5,66% andrebbe  ad incrementare il trattamento accessorio  con modalità di attribuzione da concordare in sede di contrattazione integrativa.

E’ stata anche richiesta la omogeneità del  trattamento stipendiale base della dirigenza. di tutti i comparti di contattazione.  

E’ stata rinnovata la richiesta ,già segnalata nel precedente comunicato,d richiedere un’integrazione dell’atto di indirizzo per consentire alle parti trattanti di contrattare anche il secondo biennio 2004/2005 visto l’accordo raggiunto sul tavolo  politico tra OO.SS. e Governo.

In fine seduta  sono stati comunicati anche i dati relativi  agli aumenti contrattuali per i dirigenti di prima fascia che ammontano a complessivi euro 755 per il biennio,suddivisi in 334 euro parte fissa e 421 parte accessoria. 

I prossimi incontri  fissati per il 14 e 15 c.m. riguarderanno le due sezioni dedicate rispettivamente ai  dirigenti dei VV.FF. ed ai dirigenti sanitari del Ministero della  Salute  per i quali ultimi si cercherà di trovare una soluzione definitiva al loro trattamento economico e  normativo in armonia con  il resto della dirigenza ministeriale di cui  dopo l’approvazione di apposita  sequenza contrattuale  fanno parte a tutti gli effetti.

Durante  i succitati incontri l’Aran consegnerà alle OO.SS.. ulteriore materiale cartaceo su  materie contrattuali ancora da  esaminare  nelle sedute già fissate  del 20 e 23 c.m.                                                 

                                                                                                     Il Coordinatore Generale

                                                                                                            ( Mauro Nesta)

  Comunicato n. 5                                                                                             Roma 1 giugno  2005

Aggiornamento rinnovo contrattuale dirigenza Ministeri,Aziende Autonome. Riunione del 1° giugno 2005.

A tutti i colleghi dirigenti  

In data  odierna sono proseguite le trattative al tavolo contrattuale.

In apertura di seduta la UIL ha riproposto emendato il testo dell’art. 13 già consegnato nella seduta precedente.

Le modifiche riguardano il diritto all’incarico per i soli dirigenti  ” di ruolo ed a tempo indeterminato”  ,comma 1 ed il rinnovo automatico dell’incarico “esclusivamente nei confronti dei dirigenti di ruolo ed a tempo indeterminato”, comma 4, per evitare che persone esterne cui è stato affidato un incarico possano poi  farselo rinnovare a vita e tentare di essere inserite nei ruoli ,aggirando la norma di accesso alla dirigenza che prevede l’espletamento di prove concorsuali.(manovre di questo tipo sono state sventate di recente!).

Sempre in tema di incarichi ad esterni è stata proposta l’introduzione di  un art. 6 bis,  prevedendo per il conferimento degli incarichi ai sensi degli art. 5 bis e 6 dell’art. 19,dlgs 165/2001 la verifica preventiva di professionalità interne e la comparazione tra eventuali aspiranti.

Per quanto riguarda l’art. 14 –Incarichi aggiuntivi- all’ordine del giorno,  è stata proposta un’ulteriore modifica del testo trasmesso con precedente comunicato con fissazione di un numero massimo di incarichi e di  relativo tetto retributivo, confermando la quota del 30% a favore del dirigente incaricato con il vantaggio che la stessa va percepita “ al netto degli oneri a carico dell’amministrazione”.

Comunque la UIL è disponibile a trovare soluzioni condivise per soddisfare giuste richieste senza depauperare o vanificare le risorse che affluiscono al fondo per la retribuzione di risultato,utilizzando ,come ipotesi avanzata, parte degli introiti per un’adeguata copertura assicurativa dei dirigenti incaricati.

E’ stato, inoltre, proposto l’utilizzo di criteri per l’assegnazione degli incarichi ,suggerendo quelli dell’art. 13,comma 1, ed un’adeguata procedura, concertata con le OO.SS., per la pubblicità degli incarichi da conferire e conferiti.

Si è appena iniziato il discorso sulla parte economica rinviando alla prossima seduta del 9 giugno la presentazione da parte dell’Aran  di un prospetto di utilizzo delle somme disponibili.

In coda alla riunione la UIL ha chiesto la determinazione fissa di tre fasce retributive di posizione per tutte le amministrazioni al fine di poter avviare un serio discorso di perequazione retributiva tra situazioni omogenee ed ha chiesto di finanziare  la perequazione iniziata con il precedente contratto con il 10% delle somme relative agli incarichi ingiuntivi versate alla Funzione Pubblica a tal fine e di cui si sono perse le tracce,dopo l’emanazione di una norma che di fatto ha abolito tale fondo.

Alla richiesta avanzata dalle OO.SS. di riversare sul tabellare tutto l’importo assegnato alla contrattazione in finanziaria,l’Aran ha fornito risposte  non chiare.

La UIL ha fermamente fatto rilevare che la somma a disposizione serviva, solo in parte, a recuperare la svalutazione monetaria e parzialmente il potere di acquisto , quindi,doveva essere distribuita a tutti e non poteva servire a finanziare altri istituti  contrattuali.

Si allegano i testi emendati dell’art. 13 e 14 consegnati all’Aran. 

                                                                                                                                     Il Coordinatore Generale

                                                                                                                                           ( Mauro Nesta)

Allegato 1

 CONFERIMENTO INCARICHI DIRIGENZIALI 
ART. 13
1. Tutti i dirigenti di ruolo ed a tempo indeterminato hanno diritto ad un incarico,come stabilito dalle fonti legali e regolamentari.
Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tempo determinato; l'affidamento e l'avvicendamento degli incarichi avvengono, previa comparazione tra gli aventi diritto, nel rispetto di quanto previsto dall'art.19, c.1, del d.lgs. n.165/2001, in base ai seguenti criteri generali:
* natura e caratteristiche degli obiettivi prefissati;
* attitudini e capacità professionale del singolo dirigente,valutate in considerazione dei risultati conseguiti con riferimento agli obiettivi fissati nella direttiva annuale e negli altri atti di indirizzo del Ministro;
* rotazione degli incarichi, la cui applicazione è finalizzata a garantire la più efficace ed efficiente utilizzazione delle risorse in relazione ai mutevoli assetti funzionali ed organizzativi e ai processi di riorganizzazione, nonché a favorire lo sviluppo della professionalità dei dirigenti.
2. Il provvedimento di conferimento dell’incarico definisce     contestualmente o attraverso il richiamo delle direttive emanate dall'organo di vertice, la natura, l'oggetto, i programmi da realizzare e gli obiettivi da conseguire,previa partecipazione del dirigente alla individuazione delle risorse umane , finanziarie e strumentali a disposizione, i tempi di loro attuazione, la durata dell'incarico ed il trattamento economico complessivo.
3. La durata dell'incarico non può essere inferiore a due anni  per gli incarichi di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 19 dlgs 165/2001 ed a tre anni per gli altri incarichi di funzione dirigenziale,né superiore ,rispettivamente a  tre ed a cinque anni e può essere rinnovato.

Il rinnovo in via eccezionale può essere di durata inferiore a due anni o a tre anni nel caso di collocamento a riposo del dirigente in data antecedente alla durata minima dell’incarico.  

Nei casi previsti dall'art. 6, commi 1 e 2, del DPR n. 150\1999 la durata è correlata al programma di lavoro ed all'obiettivo assegnato. E' fatta salva la possibilità di revoca anticipata rispetto alla scadenza dell'incarico nei casi previsti dall'art. 21 del d.lgs. n. 165/2001 .
4. Le singole amministrazioni effettueranno con le procedure di cui all'art. 35, entro i tre mesi  precedenti alla scadenza naturale del contratto individuale, una valutazione complessiva dei risultati raggiunti a seguito dell'incarico svolto; qualora     non vi sia una espressa valutazione negativa ai sensi del citato art. 35, comunicata entro 30 giorni dalla scadenza dell’incarico,lo stesso si intende automaticamente rinnovato esclusivamente nei confronti dei dirigenti di ruolo ed a tempo indeterminato.

Le amministrazioni che , ai fini della rotazione non intendano confermare lo stesso incarico,sono tenute ad assicurare al dirigente di ruolo ed a tempo indeterminato un incarico di uguale fascia e di pari valore economico relativamente alla retribuzione di posizione fissa e variabile in godimento.

  Nelle ipotesi di ristrutturazione e riorganizzazione che comportano la modifica o la soppressione delle competenze affidate all'ufficio o una loro diversa valutazione, si provvede alla emissione di un nuovo provvedimento di conferimento di incarico, la cui durata è determinata ai sensi del comma tre, assicurando al dirigente il trattamento economico di cui sopra.  .
5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale generale sono conferiti con contratto individuale a tempo determinato dai soggetti, di cui all'art 19, comma 4, del d.lgs. n. 29\1993 fatto salvo quanto diversamente previsto dai regolamenti di enti ed amministrazioni autonome. Gli incarichi di dirigente di ufficio di livello dirigenziale generale sono conferibili a dirigenti di prima e seconda fascia, nei limiti delle disponibilità organiche esistenti. 
6. Ai sensi dell'art. 19, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001, l'incarico di direzione di uffici dirigenziali non di livello generale ai dirigenti di seconda fascia è conferito dal dirigente dell'ufficio di livello generale a dirigenti dell'amministrazione di appartenenza, fatto salvo quanto diversamente previsto dai regolamenti di enti e amministrazioni autonome. 
6 bis) Per il conferimento degli incarichi di cui all’art. 19,commi 5 bis e 6,dlgs 165/2001 le amministrazioni dovranno preventivamente verificare,previo interpello,la disponibilità di professionalità interne ed effettuare la  comparazione e la scelta tra gli eventuali aspiranti tenendo conto dei criteri di cui al comma 1 del presente articolo.

7. Le amministrazioni sono tenute ad informare le OO.SS. sui criteri generali adottati nell’affidamento e revoca degli incarichi di uffici dirigenziali di prima e seconda fascia. 

Sono oggetto di pubblicità ai dirigenti e di informazione preventiva alle OO.SS.,seguita da eventuale concertazione,l’aggiornamento di tutti i posti vacanti rimasti scoperti del dirigente titolare e la procedura di conferimento degli incarichi stessi.

Tutti gli incarichi  dirigenziali conferiti sono oggetto di  informativa successiva alle OO.SS.

Allegato 2

ART.14
INCARICHI AGGIUNTIVI

1. Trova applicazione l'art. 24, c. 3, del d. lgs. n. 29/1993; i compensi previsti per incarichi aggiuntivi conferiti ai dirigenti in ragione del loro ufficio o comunque conferiti dalle amministrazioni presso cui prestano servizio o su designazione delle stesse sono corrisposti dai terzi direttamente alle amministrazioni ed afferiscono ai fondi di tali amministrazioni per essere destinati al trattamento accessorio.

2. Allo scopo di remunerare il maggiore impegno e responsabilità dei dirigenti che svolgono detti incarichi aggiuntivi, viene loro corrisposta ai fini del trattamento accessorio, in aggiunta alla retribuzione di posizione e di risultato di cui all'art. 37, comma 2, nn. 4 e 5, una quota, in ragione del proprio apporto, fino al 30% della somma disponibile  che confluisce al fondo in attuazione del principio di onnicomprensività,al netto degli oneri a carico dell’amministrazione, della somma disponibile che confluisce al fondo in attuazione del principio della onnicomprensività.

Gli incarichi espletabili da ciascun dirigente durante l’anno non possono superare il limite massimo di tre,tenuto conto dei compiti istituzionali affidati e la quota complessiva annua destinata a remunerare gli incarichi stessi non può essere maggiore del 50% dell’importo massimo della retribuzione stipendiale ed accessoria in godimento. 

3. Nell'attribuzione degli incarichi aggiuntivi di cui al comma 1, le amministrazioni adotteranno i criteri di cui al comma 1 dell’art. 13    tenendo conto degli obiettivi, priorità e programmi assegnati al dirigente, del relativo impegno e responsabilità, delle capacità professionali dei singoli,assicurando altresi il criterio della rotazione.

4. Le amministrazioni , altresì,appronteranno adeguate forme di pubblicità degli incarichi aggiuntivi da conferire e conferiti da concordare in fase di concertazione con le OO.SS.

​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​Comunicato n. 4                                                                                             Roma 26 maggio 2005

Trattative rinnovo contrattuale dirigenza Ministeri –Aziende Autonome                                         

A tutti i colleghi dirigenti

In data  24 maggio ed in data odierna presso l’Aran sono continuate le  riunioni per il rinnovo del nostro contratto collettivo nazionale con all’ordine del giorno l’esame,dell’art. 13 (conferimento incarichi dirigenziali), dell’art. 35 (verifica e valutazione dei risultati dei dirigenti) e dell’art. 14  (incarichi aggiuntivi).

Sul primo argomento la UIL ha proposto modifiche ai contenuti dell’articolo al fine di meglio tutelare e garantire la natura e la salvaguardia dell’incarico affidato al dirigente.(vedi allegato 1) )

E’ stato introdotto formalmente il principio della comparazione legato ad una effettiva valutazione della professionalità

del dirigente, sono stati aggiornati i criteri alla luce delle recenti modifiche legislative,stata evidenziata la partecipazione del dirigente  nella fase di individuazione delle risorse necessarie per il conseguimento degli obiettivi assegnati,è stata

 prevista la durata minime dell’incarico ed il rinnovo automatico dell’incarico senza demerito.

L’abolizione dell’incarico equivalente e l’attribuzione di un incarico di pari valore economico in caso di rotazione degli incarichi o di ristrutturazione o riorganizzazione.

E’ stata prevista l’informativa sui criteri generali adottati per l’affidamento e la revoca degli incarichi,la concertazione sull'aggiornamento di tutti i posti vacanti e la procedura di conferimento degli incarichi.

L’informativa successiva alle OO.SS. degli incarichi conferiti.

Sul secondo argomento la UIL  ha proposto modifiche del testo ,art. 4,( vedi allegato 2) introducendo il principio della responsabilità collegato all’obbligatorietà della conoscenza e comunicazione preventiva dei criteri di valutazione da parte del dirigente.,per evitare di essere chiamati a rispondere sui risultati,come a volte è successo, senza essere portati a conoscenza dei criteri e parametri di valutazione.

E’ stato proposta, inoltre,l’introduzione di un comma 5 bis, prevedendo durante il periodo di valutazione(normalmente 

un anno) uno o più  monitoraggi dell’attività svolta  per il conseguimento degli obiettivi assegnati al fine di apportare, valutato e valutatore insieme, eventuali correttivi  agli obiettivi  ovvero alle risorse necessarie, a garanzia  del conseguimento dell’obiettivo per l’amministrazione ed a tutela  dell’eventuale responsabilità  addebitabile al dirigente.

Sono state,altresì,proposte modifiche dell’art. 8 ,in linea con le nuove disposizioni legislative elencando in ordine crescente le sanzioni a carico del dirigente per mancato raggiungimento dell’obiettivo od inosservanza più o meno grave delle direttive.

Da ultimo è stata proposta la modifica dell’art. 9 ,limitando la valutazione anticipata  su iniziativa dell’amministrazione ovvero a richiesta del dirigente interessato,esclusivamente a seguito di mutamento sopravvenuto degli obiettivi fissati o di inadeguatezza sopraggiunta delle risorse umane,finanziarie e strumentali a disposizione. 

La UIL unitamente alla CISL ed alla CIDA-UNADIS ha richiesto di inserire all’interno dell’art. 35 delle linee guida  dei sistemi di valutazione ,costituenti dei criteri generali di riferimento per le amministrazioni nel momento in cui debbano creare o modificare il sistemi d valutazione in atto.

Il  terzo argomento  ,art. 14 (incarichi aggiuntivi)  è stato rinviato alla prossima riunione del  3 giugno , in tale occasione  sarà presa in esame anche la parte economica.

In allegato anticipiamo   le modifiche che la UIL  aveva già preparato   sul citato art. 14  e   proporrà nella prossima riunione riguardanti la quota che spetta al dirigente per l’espletamento dell’incarico: (vedi allegato 3)

a) 30% una volta detratto l’importo degli oneri a carico dell’amministrazione;

b) ,l’adozione per l’affidamento degli incarichi  aggiuntivi degli stessi criteri  utilizzati per gli incarichi di cui al comma 1 dell’art. 13;

c)  la concertazione sulla pubblicità degli incarichi aggiuntivi da conferire e conferiti.

                                                                                Il Coordinatore Generale

                                                                                 ( Mauro Nesta)

Allegato 1

 ART. 13
CONFERIMENTO INCARICHI DIRIGENZIALI 

1. Tutti i dirigenti hanno diritto ad un incarico,come stabilito dalle fonti legali e regolamentari.
Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tempo determinato; l'affidamento e l'avvicendamento degli incarichi avvengono, previa comparazione tra gli aventi diritto, nel rispetto di quanto previsto dall'art.19, c.1, del d. lgs. n.29/1993, in base ai seguenti criteri generali:
* natura e caratteristiche degli obiettivi prefissati;
* attitudini e capacità professionale del singolo dirigente,valutate in considerazione dei risultati conseguiti con riferimento agli obiettivi fissati nella direttiva annuale e negli altri atti di indirizzo del Ministro;
* rotazione degli incarichi, la cui applicazione è finalizzata a garantire la più efficace ed efficiente utilizzazione delle risorse in relazione ai mutevoli assetti funzionali ed organizzativi e ai processi di riorganizzazione, nonché a favorire lo sviluppo della professionalità dei dirigenti.
2. Il provvedimento di conferimento dell’incarico definisce     contestualmente o attraverso il richiamo delle direttive emanate dall'organo di vertice, la natura, l'oggetto, i programmi da realizzare e gli obiettivi da conseguire,previa partecipazione del dirigente alla individuazione delle risorse umane , finanziarie e strumentali a disposizione, i tempi di loro attuazione, la durata dell'incarico ed il trattamento economico complessivo.
3. La durata dell'incarico non può essere inferiore a due anni  per gli incarichi di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 19 dlgs 165/2001 ed a tre anni per gli altri incarichi di funzione dirigenziale,né superiore ,rispettivamente a  tre ed a cinque anni e può essere rinnovato.

Il rinnovo in via eccezionale può essere di durata inferiore a due anni o a tre anni nel caso di collocamento a riposo del dirigente in data antecedente alla durata minima dell’incarico.  

Nei casi previsti dall'art. 6, commi 1 e 2, del DPR n. 150\1999 la durata è correlata al programma di lavoro ed all'obiettivo assegnato. E' fatta salva la possibilità di revoca anticipata rispetto alla scadenza dell'incarico nei casi previsti dall'art. 21 del d.lgs. n. 29/1993.
4. Le singole amministrazioni effettueranno con le procedure di cui all'art. 35, entro i tre mesi  precedenti alla scadenza naturale del contratto individuale, una valutazione complessiva dei risultati raggiunti a seguito dell'incarico svolto; qualora     non vi sia una espressa valutazione negativa ai sensi del citato art. 35, comunicata entro 30 giorni dalla scadenza dell’incarico,lo stesso si intende automaticamente rinnovato.

Le amministrazioni che , ai fini della rotazione non intendano confermare lo stesso inccarico,sono tenute ad assicurare al dirigente un incarico di uguale fascia e di pari valore economico relativamente alla retribuzione di posizione fissa e variabile in godimento.
 Nelle ipotesi di ristrutturazione e riorganizzazione che comportano la modifica o la soppressione delle competenze affidate all'ufficio o una loro diversa valutazione, si provvede alla emissione di un nuovo provvedimento di conferimento di incarico, la cui durata è determinata ai sensi del comma tre, assicurando al dirigente il trattamento economico di cui sopra.  .
5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale generale sono conferiti con contratto individuale a tempo determinato dai soggetti, di cui all'art 19, comma 4, del d.lgs. n. 29\1993 fatto salvo quanto diversamente previsto dai regolamenti di enti ed amministrazioni autonome. Gli incarichi di dirigente di ufficio di livello dirigenziale generale sono conferibili a dirigenti di prima e seconda fascia, nei limiti delle disponibilità organiche esistenti. 
6. Ai sensi dell'art. 19, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001, l'incarico di direzione di uffici dirigenziali non di livello generale ai dirigenti di seconda fascia è conferito dal dirigente dell'ufficio di livello generale a dirigenti dell'amministrazione di appartenenza, fatto salvo quanto diversamente previsto dai regolamenti di enti e amministrazioni autonome. 
7. Le amministrazioni sono tenute ad informare le OO.SS. sui criteri generali adottati nell’affidamento e revoca degli incarichi di uffici dirigenziali di prima e seconda fascia. 

Sono oggetto di pubblicità ai dirigenti e di informazione preventiva alle OO.SS.,seguita da eventuale concertazione,l’aggiornamento di tutti i posti vacanti rimasti scoperti del dirigente titolare e la procedura di 

conferimento degli incarichi stessi.ti gli incarichi  dirigenziali conferiti sono oggetto di  informativa successiva alle OO.SS.

Allegato 2

ART. 35
VERIFICA E VALUTAZIONE DEI RISULTATI DEI DIRIGENTI

1. Le amministrazioni, in base ai propri ordinamenti, con gli atti da questi previsti, autonomamente assunti in relazione anche a quanto previsto dall'art.1 del D.lgs.n.286/1999, definiscono - privilegiando nella misura massima possibile, soprattutto relativamente agli uffici periferici - l'utilizzazione di dati oggettivi, meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dai dirigenti, in relazione ai programmi e obiettivi da perseguire correlati alle risorse umane, finanziarie e strumentali effettivamente rese disponibili.
2. Le prestazioni, l'attività organizzativa dei dirigenti e il livello di conseguimento degli obiettivi assegnati sono valutati con i sistemi, le procedure e le garanzie individuate in attuazione del comma 1 sulla base anche dei risultati del controllo di gestione, o da quelli eventualmente previsti dagli ordinamenti degli enti e amministrazioni per i dirigenti che rispondano direttamente all'organo di direzione politica. 
3. Le amministrazioni adottano preventivamente i criteri generali che informano i sistemi di valutazione della prestazione e delle competenze organizzative dei dirigenti nonché dei relativi risultati di gestione. Tali criteri, che dovranno tener conto in modo esplicito della correlazione delle direttive impartite, degli obiettivi da perseguire e delle risorse umane, finanziarie, e strumentali effettivamente poste a disposizione degli stessi dirigenti, sono oggetto di informazione preventiva, seguita, a richiesta, da concertazione. 
4. I criteri di valutazione devono essere  comunicati ai dirigenti prima dell'inizio dei relativi periodi di riferimento ai fini dell’assunzione di responsabilità nel raggiungimento dei risultati. 
5. La valutazione dei dirigenti deve essere improntata ai principi di trasparenza e pubblicità dei criteri e dei risultati: deve essere osservato il principio della partecipazione al procedimento del valutato, anche attraverso la comunicazione ed il contraddittorio da realizzare in tempi certi e congrui.
5 bis. Il sistema di valutazione deve prevedere una fase  temporizzata di monitoraggio dell’attività svolta dal dirigente per il controllo dello stato di avanzamento nelle realizzazione degli obiettivi assegnati e  per la discussione tra valutato e valutatore di eventuali modifiche degli obiettivi o delle risorse assegnate.

6. La valutazione è ispirata alla diretta conoscenza dell'attività del valutato da operare da parte dell'organo proponente o valutatore di prima istanza ai sensi del D.lgs. n. 286/1999; essa non può essere svolta dagli organi preposti a servizi ispettivi o di regolarità contabile o legittimità amministrativa. 
7. Le procedure ed i principi sulla valutazione della dirigenza, dettati dal decreto legislativo n. 286/1999, si applicano a tutti i tipi di responsabilità dirigenziale previsti dal decreto legislativo 165/2001.
8.Ai sensi dell’art. 21 del dlgs 165/2001   il mancato raggiungimento dell’obiettivo o la inosservanza delle direttive imputabili al dirigente comporta per l’amministrazione la impossibilità di rinnovo dell’incarico ed in relazione alla gravità dei casi 

la possibilità di revoca dell’incarico con collocazione a disposizione del dirigente ovvero il recesso dal rapporto di lavoro.
 .

9. La valutazione può essere anticipata, anche ad iniziativa del dirigente interessato, nel caso di evidente rischio grave di risultato negativo della gestione che si verifichi prima della scadenza annuale a seguito di mutamento  sopravvenuto degli obiettivi  fissati o  di  inadeguatezza sopraggiunta delle risorse umane,finanziarie e strumentali  a disposizione.

Allegato 3

ART.14
INCARICHI AGGIUNTIVI

1. Trova applicazione l'art. 24, c. 3, del d. lgs. n. 29/1993; i compensi previsti per incarichi aggiuntivi conferiti ai dirigenti in ragione del loro ufficio o comunque conferiti dalle amministrazioni presso cui prestano servizio o su designazione delle stesse sono corrisposti dai terzi direttamente alle amministrazioni ed afferiscono ai fondi di tali amministrazioni per essere destinati al trattamento accessorio.

2. Allo scopo di remunerare il maggiore impegno e responsabilità dei dirigenti che svolgono detti incarichi aggiuntivi, viene loro corrisposta ai fini del trattamento accessorio, in aggiunta alla retribuzione di posizione e di risultato di cui all'art. 37, comma 2, nn. 4 e 5, una quota, in ragione del proprio apporto, fino al 30% della somma disponibile  che confluisce al fondo in attuazione del principio di onnicomprensività,una volta detratto l’importo degli oneri a carico dell’amministrazione, fino ad un massimo di euro                   annuo.

Eventuali eccedenze affluiranno al fondo per la retribuzione di posizione e di risultato. 

3. Nell'attribuzione degli incarichi aggiuntivi di cui al comma 1, le amministrazioni adotteranno i criteri di cui al comma 1 dell’art. 13    tenendo conto degli obiettivi, priorità e programmi assegnati al dirigente, del relativo impegno e responsabilità, delle capacità professionali dei singoli,assicurando altresi il criterio della rotazione.

4. Le amministrazioni , altresì,appronteranno adeguate forme di pubblicità degli incarichi aggiuntivi da conferire e conferiti da concordare in fase di concertazione con le OO.SS.

________________________________________________________________________________

Comunicato n. 3                                                                                 Roma 18 maggio 2005

                                                A tutti i colleghi dirigenti     

La  trattativa  sul rinnovo del CCNL-Dirigenza  Ministeri ed Aziende Autonome è proseguita con il metodo adottato e condiviso del  tavolo tecnico OO.SS.-Aran.

I lavori finora hanno evidenziato posizioni divergenti su alcuni temi ed argomenti rilevanti quali: 

1) comandi presso altre amministrazioni

L’UIL  ha richiesto che la durata del comando, disposta esclusivamente per ragioni di servizio, sia limitata fino all’espletamento delle procedure concorsuali e di trasferimento del posto  vacante,oggetto di comando ,per non vanificare la disponibilità del posto ai fini concorsuali che dei trasferimenti. Il comando non può essere disposto nei confronti del dirigente in prova.

Sarebbe inspiegabile l’atteggiamento di un’amministrazione che si priva di personale vincitore di concorso se non per favorire situazioni personali.

2) mobilità 

L’Uil ha decisamente rifiutato che il comma 2,dell’art. 7 della sequenza contrattuale area 1, fosse modificato introducendo l’istituto del nulla-osta da parte dell’amministrazione,proponendo come  soluzione di mediazione ,anche questa da verificare, quella del preavviso di due mesi.

3) accordi di mobilità

Nel caso concorrano più domande di dirigenti interessati alla mobilità,l’amministrazione deve scegliere applicando gli stessi criteri con cui conferisce gli incarichi per evitare favoritismi e discriminazioni.Questa è stata la modifica proposta dall’UIL  in alternativa  alla  proposta di valutazione discrezionale dell’amministrazione di destinazione senza  riferimento ad alcun criterio selettivo.

4) recesso dell’amministrazione  

Il recesso per giusta causa previsto dall’art. 2119 c.c. deve essere ancorato esclusivamente ad una valutazione dei risultati  o a fatti e comportamenti  imputabili ad inosservanza delle direttive impartite, per evitare che l’amministrazione per fatti e comportamenti estranei all’esercizio della funzione dirigenziale possa “ licenziare” il dirigente a propria discrezione.

5) procedure di conciliazione ed arbitrato in caso di recesso

Nel caso in cui il dirigente, con la richiesta adesione dell’amministrazione, ricorra all’arbitro di cui all’art. 2 del CCNQ del 231/2001 e quest’ultimo accolga il ricorso deve essere previsto l’obbligo di riassunzione del dirigente  e non la sola erogazione di un’indennità supplementare senza possibilità di reintegro in servizio. La  negazione di tale possibilità decisoria da parte dell’arbitro costituisce una palese ingiustizia nei confronti del dirigente scagionato da qualsiasi addebito,zoppicante sotto il profilo giuridico perché limitativa dei poteri  di decisione dell’arbitro rispetto a quelli del giudice ordinario ed inaccettabile sindacalmente.

I punti 4 e 5 con le relative proposte di modifica costituiscono per l’UIL  condizioni  di tutela 

irrinunciabili.

Esaurita la fase del tavolo tecnico,  i lavori proseguiranno sul tavolo negoziale il 24 maggio( criteri per incarichi),il 26 maggio ( sistema di valutazione ed incarichi aggiuntivi),il 1° giugno(parte economica),il 9 giugno  (prima verifica ).

Vi terremo informati sull’esito dei lavori  delle prossime riunioni.

                                                                                                               Il Coordinatore Generale

                                                                                                                      ( Mauro Nesta)

